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SISTEMA dei PAGAMENTI verso la PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

* questo documento è stato ricavato dallo specifico sito del progetto pagoPA 
 

Cos’è pagoPA 

pagoPA è un sistema per rendere più semplici, sicuri e trasparenti tutti i pagamenti verso la 
Pubblica Amministrazione. pagoPA è adottato obbligatoriamente da tutte le Pubbliche 
Amministrazioni e dagli altri soggetti obbligati per legge e da un numero crescente di Banche e di 
istituti di pagamento PSP (Prestatori Servizi Pagamento) . Il sistema si basa sul cosiddetto Nodo dei 
Pagamenti-SPC che è un’infrastruttura tecnologica unitaria, con regole e specifiche standard, che 
offre una modalità semplificata e uniforme per garantire l’interoperabilità tra gli Enti Creditori 
aderenti e i Prestatori di servizi di pagamento per l’effettuazione dei pagamenti. Tale infrastruttura 
è meglio conosciuta come Piattaforma pagoPA o Sistema pagoPA e permette al pagatore di 
richiedere l’esecuzione del pagamento a favore del soggetto aderente al sistema pagoPA, 
scegliendo la modalità di pagamento preferita, avendo, al contempo, la garanzia della rapidità e 
della piena trasparenza del pagamento stesso. 

pagoPA nasce per specifici motivi: 

 incrementare l’uso di modalità elettroniche di pagamento a livello di sistema Paese in 
considerazione del fatto che, i pagamenti verso gli Enti Creditori, sono rilevanti per numero 
di transazioni e volumi; 

 rendere il cittadino libero di scegliere come pagare, dando evidenza dei costi di 
commissione; 

 ridurre i costi di gestione degli incassi per gli Enti Creditori; 
 standardizzare a livello nazionale le modalità elettroniche di pagamento verso gli Enti 

Creditori. 

pagoPA non è un sito dove pagare, ma una nuova modalità per eseguire tramite i Prestatori di 
Servizi di Pagamento (PSP) aderenti, i pagamenti verso la Pubblica Amministrazione in modalità 
standardizzata. Si possono effettuare i pagamenti direttamente sul sito o sull’applicazione mobile 
dell’Ente o attraverso i canali sia fisici che online di banche e altri Prestatori di Servizi di 
Pagamento (PSP), come ad esempio: 

 Presso le agenzie della banca 
 Utilizzando l’home banking del PSP (riconoscibili dai loghi CBILL o pagoPA) 
 Presso gli sportelli ATM abilitati delle banche 
 Presso i punti vendita di SISAL, Lottomatica e Banca 5 
 Presso gli Uffici Postali. 

 

 



Cosa posso pagare con pagoPA 

pagoPA ti permette di pagare tributi, tasse, utenze, rette, quote associative, bolli e qualsiasi altro 
tipo di pagamento verso le Pubbliche Amministrazioni centrali e locali, ma anche verso altri 
soggetti, come le aziende a partecipazione pubblica, le scuole, le università, le ASL. 

Punti di attenzione per i pagamenti tramite pagoPA: 

 Come per qualsiasi pagamento con carta di credito, il cittadino ha il diritto di disconoscere 

un’operazione che non ha autorizzato (ad esempio in caso di smarrimento della carta o 

clonazione della stessa), previa denuncia e blocco della carta, oppure contestando 

l’addebito entro 60 giorni dalla ricezione dell’estratto conto. 

 Il Sistema pagoPA previene la possibilità di effettuare pagamenti errati, controllando 

l’esistenza della posizione debitoria e la sua consistenza al momento del pagamento;se per 

qualsiasi motivo l’utente abbia la necessità di annullare un pagamento eseguito tramite 

pagoPA, può richiedere all’Ente Creditore il rimborso, motivando adeguatamente la 

richiesta ed esibendo semplicemente la ricevuta di pagamento (o la quietanza); 

ugualmente non è possibile pagare una cifra errata o un pagamento doppio; 

 Ogni istituto che gestisce in pagamenti con pagoPA (Prestatori di Servizi a Pagamento) può 
applicare autonomamente differenti costi, a seconda delle proprie politiche commerciali e 
delle condizioni contrattuali dell’utente. 

 Se la propria Banca non aderisce al sistema pagoPA si potrà comunque pagare attraverso il 
sistema pagoPA con altri canali, quali: 

 sul sito o sull’app dell’Ente Creditore (se disponibile) utilizzando una carta di 
credito; 

 presso i punti vendita di SISAL, Lottomatica e ITB; 
 presso le Poste, se l’Ente Creditore che ha inviato l’avviso ha attivato tale possibilità 

di pagamento. 

 Il nodo dei Pagamenti-SPC rappresenta l’infrastruttura tecnica attraverso la quale i PSP 

aderenti, connettendosi ad un solo punto, si interfacciano con tutti gli Enti Creditori 

aderenti e ottengono ogni informazione necessaria all’operazione di pagamento, ivi inclusa 

la verifica della spettanza del pagamento e l’aggiornamento dell’importo dovuto. Questo 

meccanismo, in tempo reale, di verifica da parte del PSP dell’esistenza del debito e 

dell’aggiornamento del relativo importo, determinano l’effetto che la ricevuta del 

pagamento eseguito sia non solo liberatoria dell’importo versato ma, altresì, liberatoria 

della posizione debitoria sottostante del cittadino nei confronti dell’Ente Creditore 

beneficiario del pagamento, proprio poiché eseguito attraverso un PSP aderente al sistema 

pagoPA. 

 Il logo commerciale delle banche che identifica la piattaforma di pagamento disponibile 

anche per gli Enti Creditori è CBILL; questa piattaforma è integrata a pagoPA e si può 

utilizzare attraverso l’Home Banking o gli ATM; 

 Il livello di sicurezza è garantito dall’aderenza alle normative di sicurezza stabilite dalla 
Payment Card Industry (PCI) e all’aderenza ai requisiti sulla Strong Authentication previsti 



dalla PSD2. Tutti gli istituti di pagamento (Prestatori di Servizi a Pagamento) aderenti al 
sistema pagoPA devono sottostare ai requisiti di sicurezza e di prevenzione delle frodi 
imposti dalla PSD e PSD2. 

 Per l’attuazione dell’obbligo di utilizzo del sistema pagoPA viene prescritto che, “per 

evitare che gli utenti possano eseguire dei bonifici non integrati con il Sistema pagoPA, è 

fatto divieto ai soggetti tenuti per legge all’adesione a pagoPA di pubblicare in qualsiasi 

modo l’IBAN di accredito; 

 I MAV rientrano nella categoria dei pagamenti effettuabili tramite pagoPA. 

 Gli Enti Creditori inviano documenti cartacei per notificare il provvedimento; in caso sia 

prevista una rateizzazione (ad esempio TARI) arriverà un solo avviso con tutte le rate; è a 

carico del cittadino provvedere al pagamento delle singole rate.; 

 Con il link; https://www.pagopa.gov.it/it/dove-pagare  si accede all’elenco completo dei 

PSP 

 

Perché le Pubbliche Amministrazioni devono aderire 

Con il sistema pagoPA si possono fare pagamenti verso tutti gli Enti della Pubblica 
Amministrazione, tutte le società a controllo pubblico e verso società private che forniscono 
servizi al cittadino purché aderiscano all’iniziativa. 

Le Pubbliche Amministrazioni e le società a controllo pubblico aderiscono al sistema 
pagoPA perché previsto dalla legge;  tutte le Pubbliche che devono utilizzarlo in via esclusiva, 
dismettendo altri sistemi di pagamento in incasso.. Il vantaggio è quello di poter fruire di un 
sistema di pagamento semplice, standardizzato, affidabile e non oneroso per la PA e più in linea 
con le esigenze dei cittadini. 

Perché le banche e i Prestatori di Servizi di Pagamento possono aderire 

I Prestatori di Servizi di Pagamento (PSP) aderiscono al sistema pagoPA su base volontaria per 
erogare servizi di pagamento ai propri clienti (cittadini e imprese) sia occasionali che abituali. Ogni 
PSP aderente decide quanti e quali servizi di pagamento rendere disponibili: carta di credito, 
addebito in conto, ecc. 

Quali sono gli strumenti di pagamento e i canali utilizzabili? 
Con l’adesione al Nodo dei Pagamenti-SPC, l’Ente Creditore può automaticamente, senza costi 
aggiuntivi, né necessità di convenzionamenti con i PSP, mettere a disposizione del cittadino i 
seguenti strumenti e canali di pagamento elettronico: 

 il bonifico bancario o postale ovvero il bollettino postale 
 versamenti effettuati con «carte di debito, di credito, prepagate ovvero di altri strumenti di 

pagamento elettronico disponibili, che consentano anche l’addebito in conto corrente», 
avvalendosi dei prestatori di servizi di pagamento individuati secondo la procedura di cui al 
comma 1, lettera b) dell’art. 5 del CAD. 

https://www.pagopa.gov.it/it/dove-pagare


I pagamenti di cui al punto 2) possono essere effettuati presso ATM o POS fisici o virtuali messi a 
disposizione dai Prestatori di Servizi di Pagamento ovvero essere eseguiti autorizzando addebiti 
diretti da parte dell’utilizzatore finale. 

Nella pagina https://www.pagopa.gov.it/it/dove-pagare  si può consultare l’elenco aggiornato di 
tutti i Prestatori di Servizi di Pagamento (PSP) presso i quali puoi pagare con pagoPA attraverso i 
canali di pagamento disponibili (sportello fisico, home banking, app mobile, phone banking, ATM) 
sia per i correntisti che per i non correntisti. 

Vantaggi di pagoPA per i cittadini? 

Il principale vantaggio di utilizzare il sistema pagoPA è quello di affidarsi ad un sistema unico di 
pagamento, semplice, rapido e trasparente (certezza dei costi di commissione, chiarezza degli 
importi, ecc.), per effettuare qualsiasi tipo di pagamento verso la Pubblica Amministrazione. In 
particolare: 

 Multicanalità integrata a livello nazionale con trasparenza dei costi delle commissioni, 
ovvero il cittadino dispone di più canali di pagamento possibili. 

 Uniformità dell’avviso cartaceo e possibilità di avvisare il cittadino digitalmente sui canali 
che preferisce (notifiche sull’app o sul sito del PSP scelto, SMS o mail). 

 Certezza del debito dovuto, con possibilità di ottenere l’attualizzazione dell’importo 
(ovvero l’importo da pagare è sempre quello valido e richiesto dalla PA. Se l’importo varia 
nel tempo per interessi di mora o altro, su pagoPA viene sempre aggiornato). 

 Semplicità e velocità del processo: basta inserire il codice di avviso (IUV Identificativo Unico 
Versamento) per pagare e ricevere la quietanza liberatoria ovvero la certezza che la PA ha 
incassato il tributo e non potranno esserci verifiche o accertamenti successivi. 

Vantaggi per le Pubbliche Amministrazioni 

 Riconciliazione automatica degli incassi. 
 Riduzione dei costi di transazione e processo. 
 Incasso delle somme D+1 (giorno lavorativo successivo al pagamento) direttamente sui 

conti di tesoreria. 
 Fornire più canali di incasso vuol dire incassare prima. 

Help-desk  pagoPA 

E’ stato attivato un servizio di assistenza in caso di difficoltà nell’esecuzione dei pagamenti con 

pagoPA tranite email o telefono: in entrambi i casi è necessario raccogliere tutta la 

documentazione disponibile (es. data del pagamento, IUV, banca con cui hai effettuato il 

pagamento, avviso di pagamento, ricevuta o attestazione di pagamento, email ricevuta da pagoPA, 

screenshot) utili a capire il problema e fornire il migliore supporto possibile. 

helpdesk@pagopa.it   02 6689 7805  

 

https://www.pagopa.gov.it/it/dove-pagare
mailto:helpdesk@pagopa.it
tel:02-6689-7805


APPENDICE 

Glossario del sistema pagoPA 

PSP: Prestatore Servizi di Pagamento ovvero il soggetto che eroga il servizio di pagamento e effettua verso l’Ente 
Creditore il versamento delle somme incassate dal cittadino. 

IUV: Identificativo Univoco Versamento ovvero il codice che identifica univocamente il pagamento all’interno di una 
Pubblica Amministrazione. 

RPT: Richiesta Pagamento Telematica ovvero l’insieme dei dati che riguardano il pagamento (es. importo, Ente 
Creditore, IUV, etc.). 

RT: Ricevuta Telematica ovvero il messaggio che riporta all’Ente Creditore l’esito del pagamento. 

Quietanza di pagamento: documento che l’Ente Creditore mette a disposizione del cittadino in seguito alla ricevuta 
telematica fornitagli da pagoPA. 

PA: Pubblica Amministrazione (es. comune, regione, ministero, etc.). 

EC: Ente Creditore, ovvero l’Ente beneficiario del pagamento, che di solito è una Pubblica Amministrazione, ma 
potrebbe anche essere, ad esempio, una società a controllo pubblico o un Gestore di Pubblico Servizio (es. mobilità, 
rifiuti, etc.). 

CBILL: Identifica la piattaforma di incasso delle banche disponibile anche alla Pubblica Amministrazione. CBILL è 
fruibile da Home Banking o ATM ed è integrato a pagoPA. 

ATM: Sportello Bancomat. 

SURCHARGE: sovrapprezzo applicato dal beneficiario sull’importo da pagare che ha lo scopo di coprire i costi di 
incasso e che si distingue dalla commissione che il PSP chiede al pagatore per eseguire l’operazione. 

D.L.: Decreto Legge. 

Multicanalità: possibilità di pagare attraverso diversi strumenti (carta di credito, conto corrente, bollettino postale, 
etc.) e canali (smartphone, web, ATM, punto fisico sul territorio, etc.). 

CVV: Card Verification Value codice di tre o quattro cifre inserito sul retro (VISA, Mastercard) o sul frontespizio 
(American Express) della carta. 

CAD: Codice Amministrazione Digitale, ovvero il D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i. 

SEPA: Single Euro Payments Area - Area unica dei pagamenti in euro ovvero norme e processi per i pagamenti validi 
per i paesi dell’Unione Europea. 

PSD: Payment Services Directive ovvero la direttiva europea e la relativa normativa nazionale di recepimento, alle 
quali devono sottostare i sistemi di pagamento. 

PSD2: la nuova versione della PSD, già recepita a livello nazionale. 


	Cos’è pagoPA
	Cosa posso pagare con pagoPA
	Perché le Pubbliche Amministrazioni devono aderire
	Perché le banche e i Prestatori di Servizi di Pagamento possono aderire
	Quali sono gli strumenti di pagamento e i canali utilizzabili?
	Vantaggi per le Pubbliche Amministrazioni
	Help-desk  pagoPA


	Glossario del sistema pagoPA

